
IL PRESIDENTE  DEL CONSIGLIO 
 

Pone in discussione la proposta di deliberazione posta al secondo punto all’Odg. avente per 
oggetto “REGOLAMENTO PER LA ISTITUZIONE DEL GARANTE DEI DIRITTI DELLE 
PERSONA PRIVATE DELLA LIBERTA’ PERSONALE” 
 
Relaziona sull’argomento  l’ass. Minasi che espone  il contenuto della proposta. 
  
Interviene il cons. Pensabene che chiede alcuni chiarimenti di ordine tecnico in merito alla 
proposta,  rammentando altresì di avere richiesto la unificazione delle due proposte 
presentate sull’argomento e che a suo avviso è opportuno concordare un budget iniziale da 
destinare all’iniziativa. 
 
Non essendo richiesti altri interventi il Presidente pone in votazione la proposta che viene 
approvata ad unanimità dai 23 consiglieri presenti (Marcianò, D’Ascoli, Berna, Rosato, 
Flesca, Sidari, Suraci, Roscitano, Gatto P., Labate, Cutuli, Chizzoniti, La Face, Arillotta, 
Porcino, Pellicanò, Araniti, Barillà, Albanese, Curia, Malara, Canale, Gangemi) e dal sig. 
Sindaco Scopelliti ; 
 
 Il Presidente ne proclama l’esito 

  
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
 
Su proposta della Giunta comunale del 25/10/2005 n. 648 e del Presidente del Consiglio 
 
Preso atto che lo Statuto del Comune di Reggio Calabria prevede che: 
 

- all’art. 2 comma  1 che ”Il Comune di Reggio Calabria si propone la tutela e la 
promozione della persona umana contro ogni forma di sopraffazione e di violenza ed 
assume quale obiettivo prioritario, nell’ambito delle proprie competenze, la lotta al 
fenomeno mafioso, anche attraverso ogni iniziativa tesa a diffondere la consapevolezza 
della sua natura eversiva della convivenza civile e dell’ordine democratico; 

- all’art. 2 comma 2 “ispira il suo ordinamento ai principi del rispetto della dignità e della 
libertà e della solidarietà sociale, in armonia con i valori più elevati presenti nel 
patrimonio di storia e di tradizioni della comunità medesima, rifiutando qualsiasi 
discriminazione per ragioni di sesso, razza, religione o condizioni economiche e sociali. 

Rilevato 
 
- che, in attuazione dello Statuto, il Comune, per quanto nelle sue attribuzioni, è impegnato a 

promuovere la partecipazione attiva alla vita civile e ad assicurare effettività dei diritti   di 
cittadinanza, del diritto di accedere ai servizi e del diritto al lavoro; 

 
- che le persone private o limitate nella libertà personale rientrano indubitabilmente, per 

condizione oggettiva, fra i soggetti deboli ed esclusi dalla pienezza dell’esercizio dei suddetti 
diritti e dalle opportunità di promozione umana e sociale che pure il Comune offre 
istituzionalmente a tutti coloro che, cittadini e non, hanno domicilio, risiedono ovvero anche 
solo dimorano nel territorio comunale, come previsto nell’art. 3 dello Statuto, attraverso la 



fruizione dei servizi e le varie forme di partecipazione alla vita della città;  
 
 
- che il coordinamento e la collaborazione con lo Stato , titolare delle funzioni amministrative in 

materia di polizia di sicurezza e di esecuzione della pena non soltanto rientrano fra i doveri 
istituzionali dell’Ente Locale, in attuazione del principio costituzionale di sussidiarietà, ma sono 
altresì necessari per la migliore cura degli interessi pubblici; 

 
Ritenuto pertanto di istituire il Garante dei diritti delle persone private della libertà personale 
del Comune di Reggio Calabria; 
 
Vista la proposta di Regolamento del “Garante dei diritti delle persone private della libertà 
personale del Comune di Reggio Calabria allegato al presente provvedimento quale parte 
integrante e sostanziale; 
 
Vista i pareri  di regolarità tecnica e contabile espressi ai sensi e per gli effetti dell’art. 49 del 
D.Lgs 18 agosto 2000 n. 267; 

  
 Visto l’esito della votazione sopra riportato e proclamato dal Presidente 

  
DELIBERA 

 
Di approvare,  per le motivazioni espresse in premessa, il Regolamento per l’istituzione del 
“Garante dei diritti delle persone private della libertà personale del Comune di Reggio Calabria” 
allegato al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale. 

 
 
 
 
 
 
GARANTE DEI DIRITTI DELE PERSONE PRIVATE DELLA LIBERTA' PERSONALE DEL 

COMUNE DI REGGIO CALABRIA  

Art. 1.  

(Oggetto e principi generali di riferimento)  

Le presenti disposizioni disciplinano l'esercizio delle funzioni del Garante per i diritti delle 
persone private della libertà personale, i requisiti e le modalità per l'elezione dello stesso ed i 
profili operativi inerenti la sua attività.  

Art. 2  

(Funzioni specifiche del Garante, elementi di garanzie ed interventi operative)  

1. Il Garante opera per migliorare le condizioni di vita e di inserimento sociale delle persone 
private della libertà personale mediante:  



a) La promozione di iniziative di sensibilizzazione pubblica sui terni dei diritti umani e 
dell'umanizzazione delle pene delle persone comunque private della libertà personale;  

b) La promozione di iniziative volte ad affermare per le persone private della libertà personale 
il pieno esercizio dei diritti comportanti relazioni ed interazioni operative anche con gli altri 
soggetti pubblici competenti in materia;  

2. Il Garante, svolge le sue funzioni anche attraverso intese ed accordi con le Amministrazioni 
interessate volte a consentire una migliore conoscenza delle condizioni delle persone private 
della libertà personale, mediante visite ai luoghi ove esse stesse sì trovino, nonché con 
associazioni ed organismi operanti per la tutela dei diritti della persona, stipulando a tal fine 
anche convenzioni specifiche.  

3. Il Garante a possibili segnalazioni che giungano, anche in via informale, alla sua attenzione e 
riguardino violazioni di diritti, garanzie e prerogative delle persone private della libertà 
personale, può rivolgersi alle autorità competenti per avere eventuali ulteriori informazioni; 
segnala il mancato o inadeguato rispetto di tali diritti e conduce un'opera di assidua 
informazione e di costante comunicazione alle autorità stesse relativamente alle condizioni 
dei luoghi di reclusione, con particolare attenzione all'esercizio di diritti riconosciuti ma non 
adeguatamente tutelati e al rispetto di garanzie la cui applicazione risulti sospesa, contrastata 
o ritardata nei fatti;  

4. Il Garante promuove, inoltre l'esercizio dei diritti e delle opportunità di partecipazione alla vita 
civile e di fruizione dei servizi comunali delle persone comunque private della libertà 
personale ovvero limitate nella libertà di movimento domiciliare, residenti o dimoranti nel 
territorio del comune di Reggio Calabria, con particolare riferimento ai diritti fondamentali, al 
lavoro, alla formazione, alla cultura, all'assistenza, alla tutela della salute, allo sport, per 
quanto nelle attribuzioni e nelle competenze del Comune medesimo, tenendo altresì conto 
della loro condizione di restrizione.  

5. Il Garante svolge la sua attività in piena indipendenza e non è sottoposto ad alcuna forma di 
controllo gerarchico e funzionale.  

Art. 3  

(Nomina durata, requisiti e decadenze)  

1. Sindaco nomina con proprio decreto il Garante scegliendolo fra persone residenti nel 
Comune di Reggio Calabria di indiscusso prestigio e di notoria fama nel campo delle scienze 
giuridiche, dei diritti umani ovvero delle attività sociali negli istituti di prevenzione e pena e nei 
Centri di servizio sociale, e che per esperienze acquisite nella tutela dei diritti, offra la 
massima garanzia di probità, indipendenza, obiettività, competenza e capacità di esercitare 
efficacemente le proprie funzioni.  

2. Non può essere nominato Garante chi si trova in una delle situazioni di incandidabilità ed 
ineleggibilità previste per la carica di Consigliere Comunale. Qualora venga a verificarsi una 
di tali condizioni, il Garante decade dalla carica.  

3. Si applicano al Garante le cause di incompatibilità previste per la carica di Sindaco, 
Assessore, Consigliere Comunale e di Circoscrizione del comune di Reggio Calabria. 



L'accettazione della candidatura per elezioni politiche o amministrative costituisce causa di 
decadenza  dalla carica. 

4. Qualora, nel corso del suo mandato, il Garante venga a trovarsi in una condizione di 
incompatibilità o ineleggibilità sopravvenuta, rilevata da qualunque cittadino, il Sindaco 
provvede a contestare detta condizione, assicurando il contraddittorio ed adeguato tempo per 
l'eventuale rimozione, se possibile. Qualora la causa non sia rimovibile o rimossa nei tempi 
richiesti, il Sindaco ne pronuncia la decadenza.  

5. Il Garante dura in carica cinque anni e può essere rieletto una sola volta.  

Art.4  

(Dimissioni e revoca)  

1. Il Garante per í diritti delle persone private della libertà personale può dimettersi dalla carica 
per motivate ragioni. Le dimissioni operano dal momento in cui vengono presentate il 
Sindaco.  

2. La revoca del garante è disposta per gravi motivi connessi all'esercizio delle sue funzioni.  

3. La procedura di revoca è promossa dal Sindaco.  

4. Il garante per i diritti delle persone private della libertà personale può presentare, nei 
successivi dieci giorni, le proprie contro deduzioni.  

5. Il Sindaco esaminate le controdeduzioni provvede in merito. 

6. In caso di decadenza, è avviato il procedimento di nomina di un nuovo Garante.  

Articolo 5.  

(Relazione agli Organi dei Comune)  

1. Il Garante riferisce al Sindaco, alla Giunta Comunale ed al Consiglio Comunale per quanto di 
loro competenza e con facoltà di avanzare proposte e richiedere iniziative c interventi ai fini 
dell'esercizio dei compiti di cui all'art. 2, sulle attività svolte, sulle iniziative assunte, sui 
problemi insorti ogni qualvolta lo ritenga opportuno, presentando al Consiglio Comunale 
apposita relazione annuale. 

Articolo 6.  

(Strutture e personale)  

1. Per lo svolgimento dei propri compiti, il Garante ha diritto ad un indennità mensile determinata 
dalla Giunta Comunale ed è assistito dagli uffici dell' U.O. Politiche Sociali.  

Spetta inoltre al Garante il rimborso spese di viaggio effettivamente sostenute e documentate.  
 


